
m 
I 
I 
t 

Saba<r 30 M a g g i o 1901 

* « ' / 
TSSMSSésTo^ 

,- tevuia ì» DoMitnloh», 

, 7? t . irf 

>tlà<ll'Vi>li>!MKBt..ÀBno Si" 
) • teìa&ftatra in pruporiloiM. 

1|t̂  — B»(««i*>>t'( unti'ci'miti ~-
MftaUt waHilMi •• 

Udìue-AnnoXXmN.US 

Cadomale ,ca."u.otidJ.ari.o d e l l a ID«3saa.ocraa5ia. 

IHSSBJilOaT, .< 
Is ton» p*>|lM, Ktte U &iaa« U (•• 

f«nte;«>miinu)iht̂ iiflorA&oci«, 4UmMft< 
atenlailBCtmiliuiwtti, «(pilIl'iMLa^ 

FtiyHkinbSindynui it. cMwwBii», 

i>bqxfoaa ed AmmlnfstntzlDno 
Via Preiettar», 6 

Cheiliosa è possibile in Italia 
L'odissea d'una povera maestra 
Il i^uU ai i gii occupato dei casi della 

povera'maestca diChianehe fatta sogno ad 
ogni Borts di ,res8a»<mi da parto dello au­
torità lii quei jiaoso. Ora il Messaggero di 
Roma pubblica <j[nosto articolo ohe contiene 
la storib dolorosa della povera vittima. Lo 
riportilfino integralmente: 

Una' mattina del passato dicembre, 
Tenne'd chiedere di me, agli ufftoidel 
giornàlle i àiriUi della scuola la mae­
stra Ersilia AntdDiaui, insegnante a 
Chianiihe, in provincia di ATetlluò. 

Una'Monoa ancora gloTane,' maaTTl^-
alta dalle sofferenze morali, al da far 
pena tt prima, vista. 

GIÙ, fra i singhiozzi, mi narrò una 
stona doloroe», tanto grave, dà parere 
persmo esagerata, e non dirsi il vero 
se qui non coni'essaasi ch'é, lii per Ik, 
credetti appnnto che l'Àntoiiiaui atTopb-
rasae tinte tròppo fosche nella narra­
zione della sua odissea. 
'•"ISccóla nella sua eloquente integrità: 

; Q u a t t r o a u n l f e l l o i l 

Nel 'dicembre del 1868 — mi dlaae 
l'Àntoalanl-.^'fni nominata maestra net 
Gomone di Obianehe, dal Consiglio pro­
vinciale scolastico e, dopo la buona 
pfova. fatta, il Consiglio comuoule mi 
confermò oell'affloio con voto unanime, 
dandomi i migliori attestati di stima. Il 
sindaco mi si mostrava largamente ge­
neroso ed elogiava sempre la'mia atti-
Tiià «piegata a beueUoio della mia nu-
meroaa e buona scolaresca. Puntualità 
nel pagamento dello ittipeudio, rispetto 
e stima della popolasiooe, favore mas-
dima da parte del sindaco ; nulla mi 
mancava, perohà potessi dirmi fortu 
nata fra tutti coloro che appartengono 
Alla classe magistrale. 

I l t r a u M l o 
HAa l'undici agosto iguu — continuò 

l'Antoniani — segnò per me la fine di 
una vita tranquilla ; e cominciò la serie 
dei terribili guai. 

Quel, giorno io ' ero a Napoli, e mi 
incoptrai col sindaco, il quale mi usò 
le abituali cortesie' e mi oondusae seco ; 
io andai. Sdente, che nulla poteva te­
merà da parte dell'uomo che'per quat­
tro anni mi si era affezionato come un 
fratello ; andai, ma presto mi cadde lu 
benda dagli occhi. Bbbi proposte ìn-
fainii accompagnate da Insingha; da pro-
iàMiiè ; però, ai mio diniego, presto se-
gairono lo minacce, Ma- nulla valse a 
farmi tradire 11 mio sacrosaato mandata 
di donna e di maestra; e, por essendo 
sola con quell'uomuj mi sentii forte 
per la resistenza e lottai, riuscendo a 
vincere. 

Della 'sconfitta mólto ai amareggiò il 
sindaco, e nell'animo suo covò la ven­
detta. Lenta, a colpi di apillo, 'ma ter­
ribile 1 II suo contegno, pensieroso, 
capo, mi avverti che la tempesta sa­
rebbe presto scoppiata; io mi aforzavo 
per addimostrarmi rispettosa, sottomes­
sa, chiedendo solo di essere lasciata in 
pace; ma non riuscii,/con':ciò,' a;scp'n-^ 
giurare la collera del mio superiore. 

P a g a t e le ,» , dcolnui! 

Fino allora, per patto . intervenuto 
fra me e il comune, avevo goduto di 
due piccole stanzette anaesee alla scuolai 
senza che mi si facesse pagare la pigione, 
ooosiderando che percepivo appena 700 
iire di stipendio, lordo della ritenuta-
pel Monte pensioni. Un giorno fui chia­
mata al Municipio, - ove mi sentii :dire 
ohe doveva pagare 60 lire di fitto ; pa-i 
gara subito o essere sfrattata. Mi appi­
gliai al migliore dei mezzi, e pagai. 

Ma ciò non fu ohe l'avvisaglia. 
Un'altra chiamata, e mi sentii ooc-

dannare al più strano e piii esoso dei 
balzelli : dovevo dare cento lire annue 
all'arciprete per .compensarlo della se­
conda messa che egli avrebbe celebrata 
la domenica e gli altri giorni festivi. 
Proteatai, ma inutilmente ; e dovetti fi­
nire per accondiscendere ai voleri sin­
dacali, suffragati, questa volta, dal voto 
del consiglieri comunali. Si voile, anche 
che pagassi subito subito la singolare 
prebenda, e fui costretta a trovare in 
prestito le cento lire, cha mi furono 
date ad interesse gravosiasimo. 

L'arciprete mi rilasciò' una ricevuta 
che dovetti censegnare al sindaco ; ma 
ebbi l'accortezza di farla vedere al ca­
porale dei reali oarabioieri, signor Oeu-
iiaro Àrpaia, il quale era in compagaia 
di un carabiniere di cui non rammento 
il nome. 

Erano appena trascorsi quattro mesi, 
quando, il '^ ottobre 1901, il signor 
arciprete mandò il sagrestano Maaei-
mino Molisolo, per altre 100 lira. Es­
sendomi rifiutata, avvenne-^1 finiinondb: 
fu predicato, iii).>',<ihie9a,',oontr.o>dij me; 
furono aoapeae le meaae' festive ; la po­
polazione mi fu aizzata contro, si ch^ 
cominciò la serie di dimostrazioni, di 
fischiate, di insulti sulla pubblica -,via, 
e non maacò la nìoggl&'ldi'!leltélJtt'iitio<>! 

nimo e di curtolino- illu-iti>uSo da fare 
arrossirò i sasti ! 

A^etae l i fnocatlfse 1 
Però, quasi (ause poca cosa ancora, 

\\ benemerito Consiglio mi affibbiò la 
tagja focatico di sessanta Uro ; quando 
io feci ricorso aHacomàiitsione, si trovò 
un'anima pietosa che propóse di por­
tare la tBS9»> a oìnqnanta lire. Ma il 
sindaco balzò su a dire ; 

— Ottanta ne deve pagare, che a'-à 
rifiutata di darò la prebenda al nostro 
sacerdote ! 

Inutile'dire che tutto fu teatatar<,p8r-
che io abbandonassi ti |)~a:eBt)< 41à lioive 
andare ? ' dove cercare no posto, Oon 
la penuria che e' è e la pletora di 
maestre giovani ohe le souold normali 
sfornano anno per anno ? 

Fui' licenziata non so quante volte ; 
l'ispettore del circondurioivanneiiB più 
riprese e, nsoollate le ragioni dei ca-j 
staldi del sindaco, trovò apche modo 
di farmi ìnlliggere dal Consiglio pro-

' vinciale scoljistioo la riprensione. Si 
ricorse finanche ad una sottoscriziane, 
popolare, di cui si fece pron^otore un 
servo del sindaco, Pasquale Migliore 
— che è anche consigliere comunale 
— il quale, a coloro che, prima di flr- , 
mare, volevano sapere,di che posa si 
trattasse, rispondeva che era una eot-,-
toscriziooe per,.., la festa della Ma­
donna ! 

S e n e a eaaa. 
Un giorno il sindaco propose al Con­

siglio di strasfunre altrove la scuola: 
U) scopo era quello di costringermi a 

.sloggiar^, poiché, aon-poiendojii divi­
dere le tre stanze, sarei stata costretta 
a pagare anche la parte di pigiane 
che il comnneisino allora aveva pagato 
per l'a'jla scolastica. ! 

. Corsi a Napoli, ove parlai col duca 
di San Donato, proprietario dello sta­
bile ; egli mi promise che mi avrebbe 
fatto pagare por tutta la casa settanta 
lire annue, e che il contratto si sa­
rebbe fatto in occasiono della sua ve­
nuta a Chianche, Venne, ma ohe è, 
che non è, il duca, mi ahi,eds csntOflire . 
d'affitto: le do, Di\j-'sa;'bòn'qnSl aWdoV' 
e prego ohe mi ai faccia per lo meno 
osegiiire alcune necessarie riparazioni. 
Niente 1 Sicché fui costretta a lasciare 
l'abitaiiione, ridotta iu uno stato infe­
licissimo,' e, siccome il sindaco aveva 
ordinato ai suoi concittadini che -nes 
sano mi affittasse un alloggio, dovetti 

. trovarmene uno a Preturo, villaggio 
che dista- una ventina di minuti da 
Chianohe. 

Una mattina —^ li' 82' novembre -^ 
il sindaco gridò a Geiinuro Tretola, di 
Chiauohetellu, ch6 avevi fdtiu male a 
non prendermi a schiaffi, quando mi 
aveva incontrato ! 

S i otalude l a 8'onola 
Riuscite vane le torture inflittemi, si 

ricorre-finalmente all'ultimo mezzo : mi 
si ritoglie la chiave dqlla scuola, -oo-
Btringedomi a, mancare, cosi, al mio 

iidovpce. . „ 
Ed 10. san venuta qui, a Roma, per 

invocare l'aiuto dei buonî  per chiedere 
òhe si mi (accia tornare. a scuoia, 
per.chS da essa io Ilo il pa'ne; ìò' che 
non ho nessuno al mondo, io che ho 
la colpa di essermi voluta mantenere 
onesta 1 

V InehleMta I>c ItolibJla, 
I Fin qui rAntooiadi. Ripeto, mi par­
vero cosi gravi le- accuse da lei laa-
ciate a quei di Chianche, che non le 
prestai fede : e fu del mio stesso pa -
rere Gabriele De Ròbbio, membro della 
cawmissione direttiva dell' U. M. N'i H 
quale dalla presidenza fu incaricato, di 
fare una. inchiesta sul tristissimo caso, 

, Il De Robbie, in incogùitoì si recò 
a Chianche ; dbmandò,-ap|iarò ei'si-do-
vette Convincere che l'Antoniani ayeva 
detta la verità, e che anzi ne aveva 
taciuto quella parte ohe il pudore non le 
aveva permesso di dire o di scrivere, 

All'inchiesta De Robbio, segui quella 
ordinata dal ministero ; dopo i ripetuti 

.svegliarini del Messaggero e dei DU 
ritti della scuola, il 'Consiglio scola­
stico di Avellino s'è adunata, ma la 
sua decisione non à ancora nota : non 
hanno fretta quei signori, tanto vero 
che non si curano neanche di rlspon-. 
dere ai.telegrammi che i'on. Bianchi, 
ieri e l'altro ieri, ha inviato per sapere 
la deliberazione presa. 

Gli è,.che l'Antoniani, per' Consiglio 
dell'U. M. N., e assistita dall'avv. Ur­
bani, consulente del sodalizio, ha sporto 
— finalmente! — querela contro il sin­
daco, e il prefetto di Aveliiao, che 
.n)ille volte s'è rifiutato di ricevere la 
'>'poii''dir̂ ^d'erelitta, d'una sola cosa s'è 
incaricato : di far premura all'inféilico 
perchè.., ritirasse,,la, _gueralaj^ .,̂  j '̂ v 

Dev'essere cib il pirezz'ò "d'èl'la*̂ griistizia'! 
L'Antoniani è qui a Roma, dolente, 

scootprtata ; buon par lei ohe s'è im-
-/bàttila in un uomo d' cuore, nel pro-

prietsr'O t\e\ì'All>i;rg!> Ui Trevi, oho, j 
trovatala in uno stato d'abbattimocto, i 
prosa dal parossismo doìU disperazione, 
II) ha dato alloggio,, l'ha socdor.-a, poi­
ché, fra l'altro quella buona povera 
donna, -l'é tolto tatto di dosso, tutto 
ha fenduto, ma non ha mal invocato 
l'alato di nessuno, 'neanche dei oolle-
ghi ; k vero ohe l'òii, Oaratti l'ha più 
volte aiutata, m'a di propria iniziativa, 
poiohò quella déll'Aiitoniaiii'é una mi­
seria ohe ha un santo, orgoglio: l'or­
goglio che viene dalla,coscienza pura e 
dalia fede nella ginstjzia. 

Sono ormai sei mési che l'infolico 
tribola, che trascina il suo dolore at- ' 
traversò l'Italia: on. Bianchi, (àccia in 
modo che abbia termine il martirio di 
una povera donna 1 

Angelo. Tortoreto. 

"LiTlUBDNi, B - L i p H S I B SGOLiSTICi 
, La Direziono dello TriMma alio scopo di 

dar sompro maggior agip alla voce del 
paosQ di giungere all'orecchio di ohi è- in 
dovere di ascoltarla o di òhi alle cose della 
Bduola si interessa, iia apèrto una rubrica 
acolnatioà settimanale ohe vede la luce ogni 
domenica. 

A far si che tale rubrica riesca sempre-
più interessante, la 'IMniha -prega tutti 
coloro oho sono in grado di farlo, di man­
dare le notizie che possano interessare la 
scuola, indirizzando al giornale a Boma : 
sozioi\e scolastica. 

Intorno allo scandalo 
ntil'ufficitf' d'islt-nzionà a Roma 

Abbiamo già' parlato dòlio scandalo avve­
nuto ii'i fiioma "àU'Ut&cio d'Istruzione. 

Ora il Bolletlino TJffvmh del ministèro 
di Grazia'e Oliistizia e dei Culti' pubblica 
questi' deoreti : 

Aotonelli Lebpdldo, Vice cancelliere 
della II pretura urbana di Roma, sot­
toposto''a procedimento penale, à iso-
speso dall'esercizio delle sue funzioni 
dal 16 'maggio 19Ò5. 

Baciucchi Fransesco, vice-cancelliere 
aggiunto' al Tribunale civile ei penale 
di Roma, sottoposto a procedimento pe-
inale.'è sospesa dall'esercizio delle sue 
'funzioni dal 16 maggio >ie05.' 

Diotallevi Egieto, alunno di III alasse 
nel Tribunale civile e penale di Homa, 
sattopoato- a procedimento penale, è 

. soapeso .dulie sue (UIIZIUDI dai 16 mag­
gio 1905, 

II'giudice Bay continua l'istrutoria, 
6 il sostituto procuratore del re, avv. 
Criaafulli, prosegue l'inchiesta infor­
mando dei risultati quotidianamente il 
ministro di grazia e giustizia. 

la GDiidizìiNis gìnridica dslis imm i 
L'on. Alessio ha presentato una prò 

posta di legge sulla condiziopo .giuridica 
delle Camere di lavora. In casa si de­
termina che cosa si debba intendere 
per Camere di lavoro e si dispone circa 
gli statuti delle Camere stesse) e la 

' conceaaione di susaidi da parte dei Go-

fei l'oidiiameati) delle Gameia di Gommercìo 
Una proposta di'ieggs dell'on, Morpurgo 

L'onorevole Alorpurgo lia presentato alia 
Camera ûna proposta di'legge di sua ini­
ziativa auirordinamonto dello Camere di 
Commoroio rogbluts ora dalla legga '1803. 

Il progetto concorda in massima con 1 
voti espressi dalla Uniouo delle Camere di 
.Commercio, 

EseicÌBÔ  dì Stato 6 Società MsridioDali 
Una Goavonziotic preliminaro già Armata 

dai rappresentanti del governo e dal oom-
mendatoro'Borgniui, dìrottore delle Meri-
dioiinll, assicura parità di trattamento pel 
personale e per lo tariffe àuUo ' rispettive 
roti. 

' 'Là-miaiitaclroolazione monetaria 
E' stato firmato il decreto ohe au­

torizza il ministro del tesoro a presen­
tare aliaCamara un progetto di legge 
pel_ riordinamento della minuta ciroo-
iaziono monetaria. 

f'IM I t , 1, , I I • ! 

Prossima esplorazione in Africa 
del Duoa degli Abruzzi 

Il Duoa degli Abruzzi stU allestendo 
— annuncia il Momento — una impor­
tante spedizione niello . regioni, ,iii,eaplo-
rate dell'Africa L'a partoaisa àî ''verrà 
fra due o tre mesi. 

Interessi e Gionaciie Pia?inGÌa!i. 
d r MEiHEIIIITO '^ 

Facciamo la piii viva racoomanda-
BÌoBa a tatti i xtostti abbonati Ai quoM 
ò ecaduto l'abbo&aiuento o -va a «ca­
dere col ittoge di Qiagna di voler af-i 
fretiiarsi ad iuvlare i velativi importi 
aU'Vfflcio dì Ammuistrasioiiia onde 
evitare avsntiuit- ritor&i uell'iiivio del 
giornale e ore'aro ooai Imbaraasii all'Am-
miniatrasiìcne. 

Trecento persone avvelenatea Cagliari 
A Cagliari ieri l'altro, circa -300 per­

sone si preaentarono nelle divei-se far­
macie ed ospedali presentando ^sintomi 
assai gravi di avveledamento; " -

I sanitàri compresero trattarsi di av­
velenamento prodotto da latta fornito 
da animali che avevanu mangiato erbe 
velenose. 

"" - I aòfferenti furono laosii fuori di pe-
rioolo. 

Vedi Note o Notizie in terza {ngìna 

WIEBB e M E H C J L T I 
Domaìii mercato a Barcis. 
Lunedi a Buia, Palmanova, Tittorio, 

Tolmo^o, Valvasona, Roman», Godega S,' 
Urbano. 

DA PRECEMIOGO 

A proposito della aarigaiìone pei il flime Stella 
(Q.B.) Alia vigilia, si può dire, del­

l'apertura dalla Staziona Balneare di 
Porto Ligoano, prescindeodoi dalle po­
lemiche finora avvenute in alcuni Gior­
nali della Provincia nei .^riguardi, delle 
due vie, che, sabbene oppòste, dovranno 
condurre i b'agnanti a quél luogo di 
cura, urge à noi ed a tutti gli inte­
ressati, appartenenti specialmente ai di­
stretti di Latisana e di Codroipo cono 
score due fatti assenziali; ' 

I. E' 0 non 6 vero cho per iniziativa di 
un signoro udiiie;3e avremo un vaporetto 
nella Stella adibito al trasporto dei ba­
gnanti a Lignano ? 

H. E' 0 non ò vero eiie sono in corso 
delle pratiche presso la Società Yoneta per 
agevolare tale trasporto'i ; 

Allo stato attuale iielle Web, np'oriKm'o ' 
di poter Sapere, e presto, qoalchecosa 
di concreto e di positivo. 

In' caso diverso sarebbe necessario 
che si coitituisse una societù privata 
col capitale disponibile alio scopo dt 
avere per lo Stella un vaporetto per il 
comodo dei gitanti durante il periodo 
dell'apertura del bagni. Se del caso, 
ritorneremo quanto.prima sa tale argo­
mento. j 

S. . R a n l e l e , 19. (a.i:) — Anoora 
dal « referenduffl->. — Ci sentiamo in < 
dovere di- aggiungere qualche altra cosa 
alla nostra corrispondenza di martedì, 
riguardante la' nomina'del mèdico della 
S. 0 . ; e CIÒ anche in seguito a quella 
ieri sulla Patria del Friuli. 

La critica che abbiamo fatto circa 
il metodo adoperato per il « referen­
dum » non è' nastra aolameate, ma per 
per quanto abbiamo 'potuto rilevare, 
di una buona'parte dei soci. 

K' alato un orrore (errare é da uomo)' 
e di ciò crediamo ne aia convinto an­
che i'egri^gio Preaidente della Società 
Operaia; e si persuada il corrispon­
dente del Patria, ohe per voler cono­
scere a S, Daniele, come per tutto 
il mondo, la sinceritii politica o l'a 
pinione sincera di .ogni singolo indivi-' 
duo, non v'è'che.,.. il ' voto segréto. 
'Coloro (prescindendo da questo caso) 
ohe non temano di far conoscere fran­
camente old ohe pensano, e che haana 
*\\ 'coraggio della propria opinione » 
si possono contare sulle dita. 

In questa caso poi che' non sono due 
partiti politici di fronte, ma un com­
plesso di meschine rappresaglie,' invi 
diuzze personali, interessi palesi ed oc-
cnlti, simpatie e antipatie, e chi più ne 
ha più ne' metta, figurarsi se una vo 
tazioBC'con tale sistema, può andare! 

Che la Commissione esaminatrice 
dello schede, sia segreta ed abbia (oo-
noacendo molto bene il paese) la giusta 
coscienza del delicato incarico, ne sia­
mo pienamente perauaai noi,.,., ma 1 
maligni ! ' 

Non ci piace neppure la votazióne 
prolungata cosi per quattro settimane, 
onde aver il tompQ di)9pinger{9 ii,i;^uir 
tenti e gli apatici all'urna; il voto sin­
cero dev'essere spontaneo, libero di 
qualsiasi sorta di pressioni. E poi un' 
altra: perchè pretendere dai soci un 
voto coraggiosamente aincero, dal mo­
mento che coloro i quali hanno pre­
sentata la proposta, non dettero il buon 
esempio, spiegando all'assemblea le vere 
ragioni, per le quali s'impone nel so­
dalizio, un sanitario proprio? Vor­
remmo dirle noi qui, ma proprio qui... 

,ci .casca l'asino e,,, imitiamo gli altri, 

Veii altre cflriispQnieiizB in 3.* pag. 

Gli abbonati al "Friuli,, 
possono avere la maguiiìca itivista ij'oto-
grolìca lutornazionalo 

"La Fotografia Artistica,, 
: diretta da A, Comiuetti — Torino, con 
L, l i annuo, 

W uno splendido tascicolo mensile di gran 
lusso, con superbe incisioni intercalate nel 
testo ohe da sc>io superano il prezzo di cia­
scun fascicolo. 

Contiouo articoli pratici, ricette moderne 
di sviluppi, bagni di 'viraggio, fissaggio 
eoo. 

'<!' una -pubblicazione unica in Italia, che 
pud gareggiare colle migliori dell'Estero, 

GAETANO POLVER 
iflottaìiDratitiiu al F îDu), 

Por l'opposizione sistematica del capo-
coiùici, che allo ragioni altiésim'è del­
l'arte antepongono l'intaresae proprio, 
i giovani scrittori di teatro vengono 
condannati all'ostracismo anche se poa-
geggooo un forte ingegno, atto a espli­
carsi lo lavori e concezioni di grande 
valore tecnico e letterario. Ed è cosi 
che molta commedie di bravi autori 
cadono in un oblio inlmerjtatb e sono 
conosciute soltanto da un nubaeiFo li-
mìtitatissjmo di appassionati' cultori 
teatrali, mentre dovrebbero esser fatte 
conoscere alla ' massa del pubblico che, 
ascoltandole, oltre ad appprezzarne te 
.doti, godrebbe un vero diletta Intellet-
'tuale. 

B' o{)era di giustizia phe'dalla stampa 
onesta e indipendente, 'ài alzi una voce 
•di protesta, non solo contro i capo­
comici, del resto scusabili, ma special­
mente contro quel pùbblico che ac­
corre in folla compatta all'anniianla di 
una «' pocb'ada » esojiica più o meno 
cretina, e diserta il teatro alla rappre­
sentazione di una buona ooihniedla ita*, 
liana, dimostrando cosi la aaa deoa-
'denza intellettuale. 

Infatti il pubblico potrebbe accorrere 
a gustare le poahades, -ma -non. do-
vrebbe poi avere la bassezza d'animo 
di boicdttare le nostre produzioni molte 
delle quali sono ìodlsèatiliiluentò snpe-
i;iari a quelle straniere.' 

Uno' degli autori che cooascoao per ' 
pratica la * 'Via orncis i riservata al 
non francesi e ai 'non baciati dalla 
gloria è .Gaetano Polvar, molto apprez­
zato da i cultori di teatro per lavori 
di, gran pregio, tanto dialettali che 
italiani. > / , 

Veneto, di nascita, possiede quella 
scorrevolezza -armoniosa di stile pròpria 
di questa rej;lone, ohe fa risaltare el«-
gantemante il dialoga, daiidògli ikB co­
lorito ' ivivaoe e bimpafioo'. Nelle sne 
commedie, ad an sano e. spontabeo s -
morismo ai uniscono aìtnazioni emineqte-; , 
mente drammatiche, e da questa, fit-
sione di elementi disparati case acqui­
stano grazia e bellezza. 

La aerle dei lavori io veneziano com­
posti dal Polver è lunghissima, e molti 
hanno avuto dei veri aucoessi stille 
nostre scene. Ha «Le anare» a «Usa 
cenetta di contrabbando » dall'* Anima 
seniplice» al «El sior Nosela iq auto­
mobile» fino ,al .< Fazzoletto di Iago» 
e ai « Cafè ohantand a Ca de Merli « 
si passa dal genere drammatica al ge­
nere comico, a fra l'nao e l'altro dei 
lavori non vi è nessun punto di con­
tatto né nessuna somiglianza, ma oo^, 
una varietà geniale, ai tratta di am­
bienti diversi e di situazioni diapàrà-
tissime. «Le anare>,.«£11 siof Nueela 
in automobile», «Uii eàfè chantan a 
Ck de Merli» sono.tre. commedie bril­
lantissime contenenti una comioith scop­
piettante, prettamente italica, don qual-
lieve sapore goldoniano. 

L'azione delle singole > commedie si 
svolgo in una serie di episodi vera­
mente esilaranti, ohe hanno fra di loro 
uno stretto nesso di logica, aehlìa che 
ai sconfini; anche per un momeoto .dal 
campo del possibile. E' il lato ridicolo 
della vita, trasportato sa la scena. 

La < Genetta di contrabbando », < « Il , 
fazzoletto di Jago » e 1'* Anima ' sem­
plice » appartengano alla categoria dram­
matica. La prima si svolge in iin am­
bienta aristocratico, e tratta di un' av­
ventura amorosa, attraveirao peripezia 
e paure, con tanto garbo e finezza ehó 
.la ^ Cenetta » è riuscita DO gioiello. 

< Il fazzoletto di Jago » è dramma­
tico nel vero senso della parola, come 
per l'antefatto chO' por lo svolgersi del-
l'aisiono presente. 

Infine « Anima semplice > è uno atti-
dio psicologico condotto con rara mae­
strìa, e vi SODO dei punti che la sem­
plicità del protagonista, assurge ad una 
grandezza eroica. Quell'< anima sem­
plice » di vicario di campagna, è cosi 
bella e virile, da provare il desiderio 
che tutti gli uomini fossero foggiati 
come lui, 

« Anima semplice » nella sua sempli­
cità è degno dalla penna di un -vero . 
artista ; e il Polver, benché modesto e 
umile come quel prete ^amn^irabile 4% 
lui creato, è veramente' artista nelle' 
sue concezioni, che non hanno pretese 
altisonanti ma solo modeste. Ed è per 
questa che l'opera sua è anoora più 
ammirabile. 

« , 
ii> « 

Dei lavori in italiano, oltre al « Lava* 
Tennis » alla « Parata eroioa » ed altrii 
è notevole il dramma che ha il titolo 
suggestivo' di < Nozze d'anima » e ohe 
esce completamente fuori dal loogp 
eòmune. Il sogge'tto è di assoluta'-dot 
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titjt tanto nei teatro nazionale, ohe io 
qaello atraaiero e so qaalaano, sotto 
altro aspetta si aooinaa a trattarlo >em 
pre falli. Il Polrer lUTDoe ti ò rìasolto 
eompletamente. 

I cjiratteri dei personaggi sono scol­
piti nel marmo, e conosointi non al 
posaono dimenticare. 

Kel dramma, idealismo e realtti, co-
mUixk e drammatica si fondotia insieme, 
B da aa amare MWe, dii dolori ^pro­
fondi, da ricordi •tVsgioi','' ote péBiftò 
tu i personaggi come un pondo graroso, 
acaiuriace aa complesso di aTTenimenti, 
che scnotono ed ayTÌDCono l'uditore, 
formaRdo nna comunioae perfetta fra 
lui, e l'azione della scena. 

II Polver non è solo nn osaerfatore 
e un pittore della -vita, ma è anche un 
pensatore, e nei suoi latori si afolgono 

>;, BÌBCeticamenta pensieri e motti, senza 
'•'Che possano urtare la suscettibilità del­

l'uditore. U PoUer, uomo equilibrato, 
ocmbatte ogni morboeitli da qualunque 
parto BYtenga, e cosi nel cCatè ohan-
tonta motte in ridìcolo il puritanismo 
ecoessiro di un don Pitterl e delle sua 
beghine, nel!'* Aniina semplice » esulta 
UD nomo forte, buono e nobile, nelle 
< Nozze d'anime » condanna i conTen-
zlosalismi del mondo ohe vorrebbero 
la infelicità di due esseri che si ado­
rano. Cosi all'opera dell'artista si unisce 
l'ausilio del pensatore.. 

Luigi Lori. 

Calttldovóopio 
St'ononiBatica. — Oggi, 20 paggio, 

S. Bonardiuo d» Siena. Francosoano, via-
sola dal 1380 al UM, Patrono di Carpi 
f Modena). 

Domani, 21 moggio, S. Felice da Cunia-
lioe laico oappaocino morto l'anno lGd7. 

Bffe iaer lde a tor leà , -
Barella oo. Franoeioc 

30 maggia 1678 — Da famiglia nobile 
nacque in Udine il 20 maggio 1078 Fran-
sosco Boretti». Da Odino pasaò a Brescia 
per completare l'educazione. 

Il suo biagrofo Linitti (ii htterati fria-
koìi voi. 4. p. 337. e seguenti) dice : 

«Eacito doillocgaatolo di scolaro parve 
« Rtie il secolo sé lo cattivasse con la maniera 
«dal vivere civile libero, e coU'applioarsi 
« talvolta per. vivacità di spirito all'ame-
cnitil della poesia t. Però cogli anni si 
accinse a studi più sevèri'e condusse una 

• vita, non corta, esemplarissima. Visse 00 
anni. --̂  

Ebbe molti pubbKoi inoariobi che esegui 
i;ojii grande affezione per la sua. città natale. 
À Roma fu inscritto fra gli Arc&di col 
nome di Teantti Salnumìo, Viaggiò assai 

I ~ fermandosi spocialmenté a Parigi. 
Kumerosi gli scritti suoi, pubblicati non 

tutti coi suo uo'uié"siocouie' disgustato' dal­
l'acerba orìticaa'un suo lavoro diuna mo­
rale giudicata eccessivamente ristretta. E' 
aua la descrizione dì mAnumenti di Udine 
nel tomo XX dei viaggi di Salmou ; del 
pari il Trattata delle nobiltà (negli, opu­
scoli di Calogerà). . 

Lavori manoscrì,tti :' 'Irattato di critiqa, 
Itlosofla morale, penitenza antica, disserta-
sione eoo. 

L'opera dello scisma, in relazione al 
rriuli e pubblicata dagli eredi, con riprodu­
zione di un ritratto. 

11 00. Francesco Florio.(vicario generale 
della diocesi) tessè ' la ' biografia dell'amico 
suo caro. ' . 

Nejle lettere del Uuratori pubblicate por 
nozze Cosolo-Poroia Britgnera (1873) è 
apeeso nominato "con. amiche lodi' il co, 
Francesco Beretta. ' 

l,a aolonn'a dulia GiiitlUia. 
21 maggio 1B14'— Il'Sottana, come can-

oolliere oella cittì; consegua a nn docu­
mento, ohe si conserva nell'arohivio muni* 
oipalo (voi. XXX fol. 101) la storia della 
colonna comperata a Buia fino dal 1580 e 
innalzata a Udine dal 21 al. 27 maggio IQll 
iu onore del Luogotenente Uìchiele Fosca-
rinì, a cui per pubbUcó decreto, era stata 
destinata, a motivo dello' sue benemerenze. 

La statua della giustizia fu scolpita da 
Gfirolumo Pallori Udinése residejite a Ve­
nezia, come rilevasi anche da'- uh secondo 
documento inedito. -

Eresse il monumento il compare del Pa-
liari, Melohisedecco Longhena, figlio del 
celebre Baldossare, ingegnere ma analfabeta. 

La narrazione del Battana fu pubblicata 
per nozze Someda-Beretta, 

In memoria del fatto fu anche fuso in 
bronzo un medaglione,' (in raccolta Oigoi). j 

Fra i volumi dell'archiviò comunale (tomo \ 
X, 0, da caute 231 a 240 vi sono le po-.j 
lizze ed altri atti che si riferiscono alle I 
spese incontrato,, od è cenno degli argani 
dì cui si giovò il Longhena per farla, an­
dare a posto. 

La medaglia oho ricorda il fatto, ripro­
duce la statua della 0iustizia, con.ai lati lo 
stemma del Foaoariui'e quello di Venezia. 
C'ò pure lo stemma di l;dine. 

L'Ostormann {atti ' aCGodamioi di Udine ' 
1878-1881) ci dà la scritta coi nomi dei ' 
preposti dì Udine, in'' tal epoca. Porla, 
Calmo, Zecco, MaseÉo, Attema, Trento, He-
oanea. , 

AcfDa dì Petaoz 

Unipno Agenti di Commercio 
Causa il pessimo tempo, pochi furono 

gli intervenuti all'assemblea di ieri sera. 
Perciò, venne deliberata di rimandare 

l'Assemblea stessa col medesima.ordine 
del giorno a martedi 23 allo ore '̂ 1 
(9 pom.) facendo voti ohe almeno la 
nuova Commissione Gteoutiva che sarà 
eletta i| giorno 2K sia quel a che fi­
nalmente poti-ii u£fnre alla sezione e 
perciò agli aderenti delia Camera del 
Lavoro stessa dai locali ai pianoonde 
evitare rinconveniente di dover rim-in 
dare le assemblea. 

Biccjttieiqaitia 

dal Ministero 'Ungherese brevettata « WiA 
SAIiVWA.U.Bt, 200 Cortiacatì pnrament.e 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
Saylìona modica del defunto Be Umberto I 
— ino del comm. 0. Quirino medico di 
B. TU, Vittorio Smassele HI. — uno del 
oav, Giuseppi Lappotii medico di SS. leeone 
Z U I — uno delpròf. com. Chiiiio Baeeelii 
direttore della Clinica Oenerale di Roma 
ed ez: lUCisictms della Pubblica Istruzione. 

CoDceusiouurio per l'Italia: 
A. V. K J L D U O - V d l a s . 

B^pitsastato iliiikJ9iì;ta la^ Féà - Min 

Ieri sera glimpìegati della locale 
^ Banca Oommerciale, offrirono una bic-
' chioi'ata in onore de|l|i;gr.egi,o.lorP..9ape'; 
' ooDtable sig, Pocàpoo Pittar, or ora 
I nominato Procuratore di detta Banca. 
' Fu una dimostrazione affettaosissima, 
! che dinota quanto il predetta sig. Pit-
I ter sia amato e stimato dai eolleghi. 
I Durante la bicchierata dissero brevi 
i parole d'augurio il cassiere De Fiori, 

il rag,. Bonossa, il sig Valerio, ai quali 
( tutti rispose ringraziando, ootumoeso, il 
' festeggiato. 

I N T E R E S S I C I V I C I 

DelibBfazioBi Mk Bianta 
La (giunta camunale nella seduta or­

dinaria di ieri prese le seguenti deli­
berazioni : 

L'adqulslo del pslazzo «x Garzolin! 
Giusta le intelligeozo corse sui rap­

presentanti della Deputazione provin­
ciale, ha deliberato di proporre al Con­
siglio comunale l'acquisto dell'ex p& 
lazzo Qarsoiini e sue adiacenze per sede 
del collegio di Toppo. 

Lo Slalulo del Collegio di Toppo 
Ha espresso parare favorevole al ', 

testo, concordato da apposita commii- { 
sione, composta di rappresentanti del i 
comune e della provincia, degli ' arti- ' 
coli dello Statuto per 11 collegio di 
Tappo sui quali aravi divergenza fra 
le due amministrazioni ed ha delibe­
rata di proporne l'approvazioao al Con­
siglio comunale. 

Riatto di maroiapiedl 
Ha disposto il riatto dei maroiapiedi 

in pietra laterali alle strade Tiberio 
Decianì, Fraacesoo Mantica, Troppo, 
Gemoaa,. Cavour, Aquileia e Posoolie. 

Conoestione di area 
Ha concesso alla «Dante Alighieri* 

di oocupare un'area pubblica liel giorno 
dolio Statuto per la solita aunna festa 
di beneficenza. 

Un inoarioo al Sindaco 
Ha incaricato il Sindaco di emettere 

ordìBanza per prescrivere le norma re­
lative alle latiriBe ed agli spanditoi dai 
pabblici asaroizi. 

La cren i nini tew 
Dopo una giornata mite e quasi se­

rena, durante la qualii II sorrisa del 
Bole ci aveva indotti a sperare ohe 
qnell ira di Dio — scateoantesl da tanti 
giorni sulle ubertose nostre terre — 
fosse alla fine plaoata, ecco rinversarsi 
ieri sera, vurao le diciassette, nn acquaz­
zone, anzi un vero nubifragio, sulla no 
stra città, accompagaaco dal guizzar dei 
lampi a dal rombo insistente del tuono. 
Nà il temporale si chetò prima di notte. 

Ob tristi;, malefica pioggia, che, coi 
roreasi iaaisteatì, co! rabbioso imper­
versare, ingrossi i. fiumi ed i torrenti, 
allaghi le promettenti campagne, di 
struggendone i raccolti ; apporti stragi 
e desolazione nelle cìttk e noi v llaggi, 
prepari la cruda miseria alle famiglie 
del povero colono ! 

Ohi può pensare — senza sentirsi 
atrìngere il cuore dalla pietti e dall'an 
goaoia — alle miserrime condizioni 
selle quali — in causa di tale, flagello 
— si trovano piombate migliaia e mi­
gliaia di famiglie? Ben è vero che la 
Beneficenza atenderà pietosa la sua ali 
sui danneggiati, cercando di lenire le 
loro sventure, ma ahimè ! essa sark 
sempre impotente a , sopperire a tanti 
bisogni, a riparare a questi daaoi, a 
procacciare un tstto a tutti coloro ohe 
l'inondazione ha gettati sul lastrico; nn 
pane ai miser' che si videro rapire le 
sudate messi ! E' dovere di quanti hanno 
sensi di cristiano amore pei fratelli, di 
volgere un pensiero, m questi dolorosi 
momenti, alle vittime deirinondaziono, 
ai pericolanti, ai generosi ohe espon­
gono la vita per.la sa'vezza dal pros­
simo. 

E sarà dovere, che s'imporrà a quanti 
ne hanno i mezzi, quello di venire in 
aiuto dei danneggiati, contribuendo a 
quell'opera sa tamente benoflca, che da 
pubblici istituti e da privati giii si vede 
iniziata in tutto il Veneto. 

I l i TG3IPO 
è pessimo : piove dirottamente e .ciò fa 

temere ancora, in nuove inondazioni. 

Cose dei Consorzio Roiaie 
L'ing. Cudugnollo ai Borivo : 

Coro f Friuli*, 
Ieri hai rettificato, sulla base d'In­

formazioni avute, la Inveniionl del 
Oioraale di Udine a proposito di non 
so quale sciopero avvenuto a Zompìtta 
sai lavori da me diretti. Credo utile 
por la verità di aggiungere poche cose. 

La mercede ai braccianti era stata 
offerti e pattuita parecchi giorni prima 
dell' inizio dei lavori. Murcordl gli ope­
rai, desiderando di esaere pagati a ora 
anziché a giornata, si ri volsaro a me 
per ottenere tale forma di pagainento, 
chiedendo qualche lieve m giiurla. 

Io chiamai.I capi e trattai con loro 
«ombinàntla tutto Ih an palo di minuti, 
perchè essi non fecero alcuna obbie 
zione alle aondizionl più che giuste 
da me proposte. Potò il lavoro non 
fu sospeso durante le br vi trattative. 

Se non che, dieci dei sessantaclnqua 
operai lasciarono impro-.visamente il 
lavoro e, forse perchè mi avevano tro­
vato pochi momenti prima molto ao-
oondisoeadente, mi esposero la volouifc 
di esfiere.'pagati in ragione di 30 cen­
tesimi alt'ora, invece ohe 25. Io risposi 
negativamente e non mi mostrai affatto 
ap'acanla ohe' séii s^ 'bé Itsdas^ero. Al­
lora tra di essi ripresero 11 lavora af­
fermando di essere ^tati Istigati da due 
compagni, ma di essére contenti della 
paga; gli altri sette se, ne andarono.... 
a far scioperare non so chi. 

Questo è il fatto. 
Ora, di fronte alle nobili ' inten­

zioni del « Giornale di Udine*, che, 
al salito, corea di far penetrare ia sua 
bizza politica dove io non ho nullu a 
fare con la politica, ma sono nn semplice 
ingegnere che lavora per vivere, devo ri­
levare che io nessuninadomlp/estereiad 
angheria verso gli operai é devo aggìuà-
gere che i braccianti di Zompitta sono 
dal Consorzio pagati quanto u piii di 
a à che è fissata o«lle ultima tariffe eoii» 
cordate qui a Udine. Infatti gli commi 
godono la mercede quasi tutti di 26 
centesimi all'ora. 

Dopo C'ò, non iti para che il Qior-
nale di Udine poteva trovare migliori 
occasioni per attaccare la mia condotta, 
senza ricorrere a bugie e senza dare 
ad intendere eho gli operai abbia'no 
protestato, contro di me I Vada a Zom-
pitta e domandi agli operai se hanno 
ragioni di esser malcontenti. 

Ma quando si ha il mandata a 11 
fine di oompiore il boicattaggio prò* 
fassionale, CL>rte cosa SODO pianamente 
giustificate. 

Io tuttavia resto ancora cosi inge­
nuo da pretendere, che )l direttore de] 
Giornale «he ha trovato pur lui da 
vivere qui a Udine, permetta che ci 
campi in pace anche no professiooista 
avveraario. 

Salati. B. Cudttgnetlo. 
Troviamo giustificato il risentimento del-

l'ing. Cudugnello al quale non si rispar­
miano mai invilisti, attacchi .professionali. 

Laaoiamo infatti pensare ài lettóri che 
impressione doveva &re l'articolo del Qior-
naU di Udine sugli amministratori del Con­
sorzio^ ove non si fosse rettificata la no­
tizia dello soìopero a dell'imprevidenza del­
l'ingegnere ed ove i preposti del Consorzio 
non avessero deU'ing. Cudugnello lìuella 
fiducia' e stima che ben si merita. 

!%= 

La morta del dott. Sabbadini 
La .scorsa notte moriva a Proreaano 

di Spilimborgo il dott. Sabbadini Lo­
renza. 

Nacque a Spilimbargo il 10 agosto 
1842. 

SI laaroò nel 1865 all'Universitii di 
Bologna. 

Era un Reduce delta campagna del­
l'Agro Romano del 1867 e fu tra gl'in­
viati a Reina ohe presero parte alla 
sommossa della sera ÌZ Ottobre di quel'-
l'anno. 

Apparteneva allora al grappe del 
Campidoglio. 

Fa medico attivissimo della nostra 
Sooietis Operala per varii anni. 

Cittadino intelligente, onesto, buon 
padre di famiglia lascia di sé cara me­
moria fra i parenti, amici e oommi-
litoui. 

Alla famiglia, le nostre vive condo­
glianze. 

I t iPBtari f r l u t a n i a b a n o l t e t t o 
Dimani, a Cividale, si riuniraDuo a 

fraterno banchetto, alla'birraria «Ab­
bondanza » i tiratori di Udine e della 
Provincia. 

La sagra degli "aspaiagì,, a Feletta 
Ilicordiamo che domani a Feletto Um­

berto avrà luogo la tradizionale sagra detta 
degli « asparagi > che venne rimandata do-
inahioa.' 'Oltre 'ad altri ioateggiamentì vi 
sarà una grande festa da ballo al < Leon 
d'oro» oon l'orchestra diretta dal signor 

GafflBia del Uim di Udina B FiOMOia 
L'aesemblea dei fornai i 

Alle ore 10 ant. di ieri ebbe luogo 
l'annunciata assemblea dei loroai. j 

Venne appravato il resoconto finan­
ziario 0 morale del primo trimestre, 
con la relativa relazione dei revisori. 

Venne «tahijito il pagamento delle 
tessere camerali per i soci al corrente 
coi pagamenti con 11 fondo sociale, con­
forme alle disposizioni dallo statuto 
della societii a vennero approvata ie 
nuove spesa riguardanti il migliare an­
damento della Lega. 

Oixcolo soc i a l i s t a 
L'aMsmblea di ieri (ara 

Abbastanza numerosa riusci ieri sera 
l'anonociHta assemblea dei soci del 
Circolo Socialista. 

Letto ad approvato ti verbale della 
precedente seduta, 11 Consiglio coma 
sica «ho furono fatte le pratiche per­
chè il pubblicista •Marangoni tenga in 
breve a Odine ana sua conferenza. 

Vengono poi accettate le dimlesioei 
del Consiglio direttivo e nominata una 
Commissione di sorutinla composta di 
tre membri. 

. Pai oenvagno di Triaoto 
Dopo nna lunga discnssione sutl'ìuvio 

di un rappresentante dei socialisti adi 
nasi al convegno di Trieste, si delibera 
di delegare il compagno Libera Grass''{ 
che partirii quest'oggi. 

Circa li modo di onorare il cente­
nario della nascita di Giuseppe Maz­
zini (22 p. V Giugno) il Consiglio Di­
rettivo dichiara di non avere queito 
argomenta ponto all'ordine del giorno. 

Paollnl avverte il che giornale 11 
Friuli si è fatto iniziatore di una aot-
toacrizione per un busto al grande pen­
satore e propoue di fare altrettanto 
fra i socialisti e vorrebbe ohe il Circolo 
si unisse al repubblicani. 

Batt.stoni e Grassi, pur rispettando 
la memoria di Mazzin', dicono d'ossero 
coutrarii che dai socialisti parta, l'ini 
Elativa; si potrlt aderire ai quel comi­
tato 0 Circolo ai quali più dai socia­
listi spetta di onorare Mazzini. 

La proposta Paolini non è approvata. 
Dovevasi poi trattare delle elezioni 

della Camera del Lavoro ma essendo 
che il relatore non era presente la 
seduta venne rimandata a martedì p. v. 
23 corrente. 

Iia f e r i t a d i u n a b a m b i n a 
Ieri venne medicata al nostro ospitale 

la'bambina Cremeae Maria d'anni 3, di 
Udine, per ferita lacero contusa alla fronte 
giudicata guaribile in parecchi giorni. 

B u o n a naanzB. 
MI» SaeltH JStdci t TtUmni 1» «uri» di 
A.nna Miuni veci. Bonzoni : Ilaria Carli 

ved. De Poli L. 1. 
Barnaba Dr. Federico ; Claìn Adolfo L. 

1, a. Tarn o Co. 1, Forni Dr. Luciano 1. 
Alta Satéola t Famiglia in mortt di 
Enrico Silvestri : Italico Piva L. 1. 
Adriana' Valentinia Ducati : Silvio Moro 

L. 1.., 
Dr,.Pederioo Barnaba: AnnaFabrìa ved. 

Braida L. 2, avv. Luciano Fornì 1, 9-B, 
Gonano 2, avv. Umberto Garatti 6, avv. 
iug. Vincenza Canciani 3, Q. Nadig. 1. 

Antonio Silvestri : Giovanni Trani L. 1. 
Alla Da»U iUghittHin mtr/t di ' • 

• Adriana Valeutinìs Ducati: oav. Aristide 
Bonini L. 2, . Bulfoni Giuseppe. Faedis 
0.50, del Pia Cacio 2, ditta Paolo Gaspar-
dis 2. 

Barnaba dott. Federico : Beltrame Vit­
torio L. 2, ditta Gaspardis Paolo 2, Ba-
dina Giuseppe 1, Degiim Augusto 1. 

P r o g r a m m a m u a f e a l e 
che la Banda dei 79° Regg. Fanteria 
eseguirti domani, 21, dallo ore 20 allo 
31 30 in Piazza Vittorio Emaoueie : 
1. Marcia ^Principe Sugenio» Leonhardt 
2. 2.(t-«Rapsodia Ungherese» Liszt 
.3. Valzer «Rose senza apinei Strauas 
4. Atto 4.0 «Traviata» Verdi 
5. Fantasia Sport-(Ballo) Maronoo 
6. Polka. «La simpatica Lidia» De Angelie { 

c o N c o a s o 
par la (mia dei U n i al man ad al mate 

Da oggi a tutto IS giugno p. v. è aperto 
il concorso per l'ammissiono alla oura gra­
tuita dei bagni marini e della- montagna a 
favore di fanoiulli d'ambo i sessi appar­
tenenti a famiglie oneste e povere del Co­
mune di Udine che abbiano • un'età non 
minore si 6 anni uè superiore ài 14. 

Le singole domande con la precisa in­
dicazione dell'abitazione dovranno luesen-
tarsi alla Società Protrettrioe dell'Infanzia 
di Ddìnej -via della-Posta N. 83, primo 
piano, corredate dai seguenti documenti in 
carta semplice. 

1 Certificati di nascita. 
. 2 Id. di vaoinazione o rivaccinazione. . 

3 Id. medico con l'indioazioue della 
malattia é' della cura (se marina od alpina). 

Per un limitato numero di posti saranno 
ammessi allii cura del mare e del monto 
quali do'fizinaati fanoiuUe e fitniiiulli appar­
tenenti a famiglie agiate tanto di Udine, 
come della Provincia. 
* " r ' ^ " ' ' 

Agsnito di onmpagna 
provetto, oon ottime referenze, cerca im­
piego. 

Per informazioni rivolgersi al nostro Uf-
fioìo d'Amministrazione. 

Trevisonno arrestato. 
All'ultimo momento apprendiamo ohe 

Nicola Trevisonno, ex sogretario della 
Camera del Lavoro venne arrestato alla 
stallane maat'rò vi transitava per re< 
eàrsi al Convegno di Trieste. 

L'arresto è originato da condanna 
che egli deve scontare. 

Ci*on«RC« giìunUxlav^'m 
Corte d'Assise 

VoÉo oon un oil)ii i Mìa 
Ieri mattina come dicemmo, parlò 

l'aw. Bortacioli difensore del Turoutto. 
L'arringa, brillante nella forma e 

persuasiva negli argomenti trattati la 
difesa dell'aocasatO, fa ascoltata con 
viva attenzione dà iidantl siàVatao 'Bel­
l'aula. 

L'aw. Umberto Garatti, altro difen-
lore del Turoutto, non replicando nea-
snoo degli avversari, rinnooiò di parlare. 

« 
• » 

Letti i quesiti, Il Presidente fa 11 
riassunto della causa e spiega ai gin-
rati le questioni sottoposta al loro giu­
dizio. 

Dopo mezz'ora i giurati rientrano. 
Il loro verdetto dichiara colpevole il 
Turcuito Giovanni di ferimento seguito 
da morte, ammetta la provooasione 
gravo, la coocausa e la attennanti. 

La P, C. chiede perciò che oltre alle 
penalità di legge, l'accnsato venga 
condannato a L. 600 per costituzione 
di P. G. e ad una provvisioaale di 
L. SOOO alla védova più i danni da 
liquidarsi separatamente. 

il Procuratore generate ohlede che 
Tarcntto Giovanni venga condannato a 
2 anni e 6 mesi di reclusione, 

La septenxa 
non ai ebbe che alle 2.46. 
Il Turoutto viene condannato ad anni 

quattro a mesi due di detenzione, lira 
200 per costituzione di P. C. ai danni 
ad alle spese. 

La sentenza ileiiò commenti infiniti 
nel pubblico. 

• « 
La senteniia francamente non ha fatto 

buona impressione. Si diee che i giu­
rati negando l'ecaesio della difesa iu 
tendasserodi giovare al' imputato men­
tre natiiralmeiite lo danneggiarono ; ma 
questo equivoco della giuria non è 
nuovo ed ha la sua radice e la sua 
spiegazione nelle formu'e della legge 
e quindi nella forniola del quesito. 

Ma quello che imprensionò II pab-
blico sfavorevolmente fu la severità della 
Corte nell'appliCazioneJdFlIa pena, tanto 
pid significante in quanto, avendo il 
Procuratore geuerale proposto due anni 
e mezzo di detenzione, i magistrati giù 
dicanti, tanto più severi di lui, conse­
gnarono all'imputalo anni gualtro e 
masi due. 

A prescindere dalla singolarità per cai 
i magistrati giudicanti vollero dare nna 
lezione di severità al Procurature gene­
rale, ha fatto penosa impressione a tutti 
che la sentenza non abbia tenuto conto 
della giovinezza deli'lmpatato, dei suoi. 
ottimi precedenti a dell'impaleo latin 
tivo a fnlmiueo di difendere o per lo 
meno di aiutare il padre suo. 

Se per la malaugurata combinazione 
dì aver in mano un pesantissimo badile 
e di aver colpito il Tomasino nel capo 
avvenne una grave disgrazia, non di 
meno il movimento dell'animo che de­
terminò l'imputato all'azione fu certa­
mente improvviso, genaroso e non mal­
vagio. .. 

Anche l'eccesso di severità è no di­
fatto per la. giustizia. 

iltfo # ìa l i postala alla siiaira 
Finito il processo Turcuttn, alle 3.15 

cominciò la «ausa contro De Nardo Leo 
nida di Antonio, d'anni 38, nato a Ta­
rino, ricevitore postale 8' Risano, ao-
eusato di peculato e falso per aver sot> 
tratto nna lèttera assicurata contenente 
50. lire, parvonata all'affia>o postale di 
Risano il 29 ottobre 1903 diratta a 
Cantarntti Domenico di Lanzano a spe­
dita dalia ditta Boetti e G, di M'iano 
per conto dì.Giacinto Coscano residente 
a General Roca (Argeotins). 

Nel suo interrogatorio, l'acausata 
narra che quale ricevitore postale a 
Risano parcepiva l'irrisoria paga di 
L 250. Solò dopo replicate istaóze lo 
stipendio gli venne portato a L. 360. 

Avendo dovuto depositare L. 500 di 
cauzione fa costretto a contrarre no 
debito colla Banca e perciò II suo sti­
pendio di due anni venne assorb'to. 

In brave si trovò impigliato in Im-
barasizi -finanziati finché un giorno si 
trovò nella dolorosa neoessità di ser­
virsi dalle 60 lire che rassicurata pro­
veniente dall'America conteneva, colla 
speranza di restituirle. 

Venne poi sentita la parta danneg­
giata e cioè II Cantarntti Oomenioo il 
quale, dall'America, doveva rioavere 
50 lire preacnuaolategli alla figlia, ma 
non gli giunsero. 

Tra 0 quattro meni dopo, il Do Nardo 
gli portò lo 60 lire dicendogli che du­
rante questa tempo erano andate smar­
rite. 

Oggi furono sentiti altri testimoni. 
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FRrTJLI 

O s m o n a i 19 — Aneora la qua-
«lion« dei Irati « la dtlibtra dal 1902. 
—' Con la delibera ooosigliiire 14 giu­
gno 1802, ohe riportai in sonto e ohe 
taots f«iioho e tanti sforzi ha costato, 
1 [rati rastarono i oiiatodi del saatoario 
di San Antonio a del loiiali anneEsi 

Gran parte di qntisli però era stata 
diiti'Utta da un iiicuadio a i frati a loro 
apeae riedifloarotio, eoi oonaenso del 
Comune, 1 diair.atti locali spendendo 
oiroB 9000 lire. Il Comune da parte sua 
intascò qnelle IIOOO lire pagato dalla 
sooietti asslouratriae.. 

£!,B questo punto mi sembra oppor­
tuno (are un confronto. Da una parte 
Tediamo i Frati ohe donano al Co­
mune circa 20(100 lire, ebe portHtio 
al paese vantaggi ecoDomioì non in­
differenti e che da certe pursone, ben 
conoiiCiute Tengono combattuti ad ol-
trsBiia ; dall'altra Tediamo gente beo 
diversa, gente ohe sfrutta li paese e 
lo fa dilaniare da lotte intestine. Que­
sta gente anziché esser combattuta ha 
l'appoggio dei super aomisi, ìotrodot 
tisi a Clemona, forse allo scopo di re­
dimerla. 

• « 
Coèso per uo.ffiomeatu lA mia cam­

pagna, che tutti gli onesti haaao rico-
.noscinto condotta eoo leaitìi e ohe ai 
basa su (atti specifici e determinati che 
non temano smentite di sorta, per dare 
una spiegazione. 

MI ai domanda : qual' à lo scopo di 
questa campagna? Che itìporta: a voi 

.,di questioni tra preti e frati se le loro 
faaeendi SODO già state regolate dftl 

' .<loro Tribunale supremo ) . - . . 
Kispondo una volta per sempre: A 

me nulla interessano le qnestiuai fra 
preti e frati «uohe so risulte da una 
Uongrogaziose dei Riti la óut '• aliitoHlà 
000 discuto, ma non ricooosco pel solo 

..flatito.ch'ct questa premetta di noa rico . 
,;^9àcerè' gli ordinameitti che bg[gì. rsg-; 

gono l'Italia; io parlo ootcé cittBd[;na~ 
ai'iiualè devono stare a «dorè gl'inte-
reusi del.suo, p.aes^i che ha diritto di 
vedere àmmiìiì^t'raio da piìrsoÀe capaQi 
e non da inetii,'aiicho se chiaoohieroni ; 
pario con simpatìa dei frati cuatodi del 
Santuario di S. Antonio senza essere 
partigiano delle Congregazioni' religiose, 
purché, come dissi altre volte, la loro 
dipartita segnerebbe li fallimento del 
Santuario eoo danijio 'certo matui'ialc 
del paese, • ' i./ ', ' . ' . 

Parlo infine con simpatia dei frati, 
che non s'ingeriscono in qttestìoni locali 
sono oaritstavoli e foirse per d ò sono 
fatti segno ad una lotta sleale e scor­
tese'dn parte di certuni, che stand<% al , 
buio sventolano li nero «essillo della 
vendetta, mentre fldgono la pace e la 
coocordia, 

* • . ; • ' • . 

• i * « ' ' ^ 

A certe plateali ingiurie poi non ho 
bisogno né voglio riapoodore. "Inùtil­
mente si tenta di trascinarmi in pole­
miche perdonali con individui di cui 
non. mi .caro. 

Il pubblico ormai ha fatto giustizia, 
ed io spero di non essere oostretto a 
completarla... colla punta dei miei stivali. 

T o l m s x a o i 19 (P. D. S.) - Mo 
nate falsi. — Giorni or sono a Moggio 
una persona s'accorse d'essere io pos­
sesso di un pezzo da due lire falso e 
s'affrettò ad iufurmarne l'Autorità. 

Procedutosi alle relative iedagini ri­
sultò essére altre persone in possesso 
di simili monete faiae, le quali vennero 

. tutto sequestrate. 
L'autore della spendita non ha la­

sciato traccia alcuna. 
Artiglieria di pattaggio. — Diretti 

ad Ampezzo furono oggi qui di gassag-
gto 135 soldati d'artiglieria al conàado 
di, un capitano o t r e ufficiali subalterni. 

M l M r t i g n a O o a , -19 ~ Riceviamo: 
Verità — Il vostro corrispondente 

deéorive. l'altima seduta consigliare 
óome un armonioso nonché pacifico 

•óònsiglio di. faldiglia, tirando, un velo 
sulle acerba lotte sostenute dalla mi-
..noraeza contro le prepotenze e le eo-
perobierie dell' irascibile maggioranza 
di cui n'é mente e guifta l'ormai oe-
bre monsignore. 

La lotta ci fu e corno ! 

C l v i d à l e , 20. — Cortesia. — Do­
mani nella sala della birreria all'Abbon­
danza verrà dai partooipauti alle lezioni 
di tiro II sugna o&orto un bìnohotto alla 
Frcsidenza della nostra Sooietil. 

La cortesia à partita dai tiratori della 
Sooietil di Udine. 

CHI Alpini — Da ti'e sere una grande 
quantità di gente assiste alla ritirata dolla 
compagaia alpina dimostrando una grande 
Bimpatia per i nuovi arrivati. 

Anohe la tiinfant suona bene e merita 
sentita. 

~"'' Diffida 
Molti coiitinvaao a spedire all'iadiriszo 

. personale .del dirattoi-e, o di altri apparte­
nenti all'uffloio del FrMi lettore ooute-
nenli oomunicaisionì o doliieste che riguar­
dano la Bedszione o l'Amministrazione. 

liipetiamo l'osservazione che se il desti­
natario è assento nessun altri apre la let­
tera ; e l'avvertimento :. a' indirizzino sem­
pre lo lettere iatpemioiifOUneat* alla Be-
diuioue (o all'Amministrazione, seoondo il 
caso)'del SHuti, 

Rote e notizie 
Bulla Capitale 
.i&JLlSb OaxxiexsL. 

Seduta del 10 — Presidente Marcerà 
BILANCIO DELL'ISTRUZIONE 

Un ordina del giorno di Morpurgo 
Morpurge svolge un ordino del giorno 

esprimendo -II voto ohe si studi II pas-
«aggio dell' insegnamento tecnico nelle 
scuole secondarlo classiche. 

il relatar* Manna 
Manna in riguarda ai convitti é di 

opinione ohe certi convitti sieno da 
boicottare e ad essi da preferirsi l'è 
duoaziooe di famiglia Non crede si 
possa abolire II greco nelle scuole 
classiche. 

Bianohl,.glnistro 
AiSoetta" -ler'. raccomandazioni della 

Giunta circa alle Univeraitii ed ai pro­
fessori universitari, 

Per quanto favorevole, personalmeuts 
non può accettare l'aumenta ai maestri. 
Aooetterii come raccomandazione la re­
fezione scolastica e accetta la proposta 
di coordinare le leggi sulla scuole. Il 
ministro che ieri l'altro ha fatto nn 
bellissimo discorso.,,, ma troppo prò 
mettente si trova già nella circostanza 
dì mostrarsi riluttante ad accettare 
certe giiiatissime proposte;. : 

{sed. del pom- • pren. Marcora) 
Una vertenza ~ Turohlx e Rumatila 

PusinatO rispondendo ad una iuter-
rogaziouo dice ohe l'Italia raccomandò 
sempre alla Turchia il riconoeciineoto 
ufficiale della nazionalitli rumena. Fi-
oisee con uno dei soliti fervorini, 

i-oa](itoJi. dajl'iatr.uiipjif 
Molti specialmente professori dell'u­

niversità, fauno osservazioni suo cupi-
loli; 
' Bianchi provvederà ai gabinetti stor­
niti di strumenti. In quanto alle ses­
sioni straordinarie cercherà di ridarne 
il numero. 

Si propone'di ricostituire la soppressa 
scuola diplomatica coloniale. 

Trova degno pi plauso di fare del 
politicìama le «odi di un'aocadetala di 
medicina internazionaie. 

La moglie Antonietta nata Missana, 
i figli Daniele, Pietro e Gabriele, i 
fratelli don Daniele, Mattia e Felicita 
contessa lloncbi, ed i parenti tutti 
purtnsipano affiittissimi la morte del 

doH. Lopenxo Sabbadini 
medioo-ohirurgo 

d'anni 03 
ieri arrenata in Provesano alle ore 
19 46. _ _ „ _ _ 

La famiglia prega di essere dispen­
sata delle visite d> condoglianza. 

ProffisaDO (gpiliniborgo) 20 maggio 1905. 
I funerali avranno luogo io Pruve 

sano domani 20 corr. allo ore 16 

Doti UGO EBSETTJG 
Allievo delle Ciiniohe di Vienna 

SiecislisU per 
11 

O o n « t t l « a s ! a n i d a l l e IO a l i » 18 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A . I J I H U T T I . N . 4 

iiiiii[iiiii"'miiini*fiiiiniiiBmwiiiiiiniF> 
«3» «sarà >en»-=s<—~ì®ia<-"«<Ba« 

I Prof. Ettore GMaFnttinì t 
f per la MALATTIE INTERNE V 
f e NERVOSE. | 

AVVISO 

ECHI RUSSI 
La t6rrii)ile esplotions di una bomba 

in une via a Varsavia 
A Veraaria, un operaio ohe aeroava 

di afuggire l'attenzione di due agenti 
di polizia in via Miodorsa, inciampò nello 
spigola del marciapiede é cadde a terra. -, 

Una bomba ohò teneva nascosta'in ! 
tasca esplose uccidendo l'operaio, i due j 
agenti, un passante, e demolendo le pprte ' 
e le finestre e le mura di un oaffé^ vi- { 
Cini), .rompendo un fanale e; spezzando ' 
tutti i vétri'delle vicinanze.' ' 

Si crede che l'operalo volesse .com- ' 
piere un atteuttato contro 1 governai 
toro generale Mazimovioh che doveva 
passare per quella via ritoraaoda dalla 
cattedrale religiosa in occasiono del • 

U n t o * F«bbr>iaM 
MoUli is bua ed ìisegos Vonìoìatì a Faoog ' 

1 Oaaa fondata nel 1868 
I S A N T E D A L L A V E N E Z I A , 
i v a i n e , V i a A a n U o I a , «W 
1 VENEZIA, S.iigoBtino,Oallo del Cristo 2210 j 
i Speelalllà 
I -Vernici a fuoco di grande 
' durata. 
I Si forniscano Ospedali — 
; . Collegi — Sedie e tavoli 
I per Catl'ò. 
I Si eao-

giiiscono 
j elastici di 

qualsiasi 
misura, 

( rate ma-
tallio» e 

{ a molle 
' spirale. 

Prezzi da non temere ooncorrnnza 
HMONMCi^a iMHMHHHWW^MaMHBHiMMHnMHnHHa 

Prtniito latoiatorio GIIÌBÌGO Fanacautìco 
Qiulio PadPvoQii 

i Emulsione Podrecca 
. d'olio puro dì fegato di merluzzo moltera-
, bile octt ipofoitBti di calce e soda e sostanze 
; vegetali. Dotta emulsione per la sua inal-

terabilitil è ritenuta fra tutte la migliore. 
Essa gode interamente la filuoia del 

pubblico por gli splendidi risultati ottenuti 
. nelle penine affette da Anemia, Bachitide, 
. Sorofolaj Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

I Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Roma, 190B ; Pa-

/ rigi, 1904 : Qran premio e medagiia d'oro; 
Firenze, 1004: medaglia d'oro; Londra, 
1904; Gran premio e medaglia d'oro. 

i r e n d l t t a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
nel ragno,.. — Sconto ai rivenditori. , 

J o 
jQ 
|-S 

J ^ 
im 

I sottoscritti avvertano la loro nume­
rosa clientela ohe l'esereizio in Via 
Bartolini S. 2, AI C a n t i n o n e , è 

_ " stato trasportato in Via Moroatovcochio 
N. 17 ex = TRE TORRI » con lo migliori qnolità di Vini e Olii Ueridio 
nali 0 con ottima otLCiua alla oasaliaifa. 

5 » I * K 1 Z 5 B I O H I V I N I 
Vino nero di ilriniUsi dolce a brasoo ol litro L. 0 . 4 0 

Id. di Barletta brusco . . . . > » O.KO 
Id, Zagiu'cso > > O.QO 
Id. Bianco Malvasia » > 0 . 6 0 
III. > Aleatico flnisaimo . , . > > 0 . 9 0 
Id, > > vecchio in bottiglia > > t.OO 
Id, Moscato di Samoa > > <.0<l 

Vermouth di Torino » > H.SO 
Marsala genuina > s l . f to 
Olio puro d'oliva ' i i l , 3 o 

Per la vendita all' ingrosso (da 2B litri in più) cent. & in meno 
por litro d'ogni qualità. — Serriila a douioiUo. 

Fiduoiosi di roderai onorati da numerosa clientela ne anteoipano 
più vivi ringraziamenti. 

Ificola Albriiio e Fletiro Sana. 

>l 
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AL BAR POPOLARE 
UDINE - Via Palladio M. 2 (Casa Coooolo) • UDIHE 

Tazza caffè a macchina 
Vermouth e Marsala al bicohlere ^ 
Masoatg d'Asiì al bioohiore / TUTTE IN 
Vini fini Piemoniesi al bloohiera ( GHIACCIO 
Gazoee e bibite al Seitz 

a cent. |y 
BIRRA alla spina cent. 1 0 il piccolo 

Vìi scelta da pastoaFteo da litri 2 e ìjì C,"" 8 0 
P h i a n t i finiseimn ''""" '^""'<* 'l'l^iotr-iatta proprietà-dei HB.. W. S a v o l a -
Ul I In lUI IIIII39IIUU /ILoiita, — Ricco assortimento vini in bottiglia : Champagne, 
Spumante, .Barolo, Barbaresco, Nebiolo, Crignolino, Moscata, eoo. 

••f* a prezzi da non temere concorrenza. -IWw 
mmBummmmmmmmmmmmmMommmm 

La reclame è la vita de! commercio 

genetliaco dello Czar. 

Il nuovo aspo supremo navale 
L'ammiraglio Bir^léff ohe sta per 

partire per Wladivostock ove assumerà 
il comando supremo delle forze.'navali 
dell'Estremo Oriento, fu ricevuto in 
udienza dallo Czar, 

Le voci secondo cai dovrebbe assu­
mere immediatameate il comondo della 
flotta del Baltico è infondata, 

Rodiestvenk: resterìi per qualche 
tempo al suo posto e dirigerà tutto le 
la operazioni navali attuali, 

Rodiestvenski 6 sempre capo del 
grande stato maggiore generale della 
Marina e ritornerà a Pietroburgo a ri , 
prendere il sno antico posto dppo di 
avere oosl brillantemente oompìàto la 
sua missione ohe lo Czar gli ba affi­
data. La verità è ohe Rodieatvenaki à 
sèriamente ammalato essendo sfato vit­
tima a Nostole di un tentativo di ar-
velenamento, 

Biriloff parti per Mosca essendo ve­
nato a Pietroburgo per prendere le ul­
time istruzioni; egli raggiungerà il suo 
posto al più presto passibile. Egli è 
posto di' ettaaente sotto gli ordini del 
generale Llnievicht, 
In Manoiuria. I giapponesi si muovono 

I giapponesi occuparono il 16 il passo 
di Yandilin. 

Altri tentativi del giapponesi per oc­
cupare i villaggi di Sohakder e Sco-
moku furano respinti, ma si nota nn 
certo movimento nell'eseroito. 

E. MEDOÌLTALI, direttore proprieti>rio 
GIOVASSI OUVA, gor. rflaponnaWte:, 

' • V 

RBngi*ajEÌament0 
Io aottoacritto mi sento in dovere di 

ringraziare pnbblioamento il ohiariosimo 
ehirurfjo ostetrico Cavarserani prof. 
Antonio che con ia saa abilità, con la 
sua assidua e disinteressata cura rjnad 
a ridonare la vita a mìa moglie Stanta 
Oinditta oolpita da plàgenta previa con 
emorragia. 

0 , iP«( Medico. 

Capitale L. 80,000,000 - versato interamente - Fondo di riserva ordinario L. 16,000,000 
Fondo di riserva straordiiiario L. 879,034,89 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Bologiìa, Brescia, Busto Arsiasio, Carrara, Catania, Firenze, 

Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, 
Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 30 APRILE 1905 
A T T I V O ' P A S S I V O 

Numerario in Cassa 
Fondi presso gli Istituti d'Emissione . • 
Gassa Cedole e Valute 
Portafoglio Italia 
Portafoglio Estero 
Effetti all'incasso . . . . ' . . . . 
Biporti 
ECfetti pubblici di Proprietà . . . . 
Azioni Banca Subalpina in Liquidazione 
Anticipazioni sopra Effetti pubblici . • 
Corrispondenti (Saldi debitori).,.. . • 
Partecipazioni 
Boni stabili 
Mobilio ed impianti diversi 
Debitori diversi 
Debitori per Avalli 

Ì
a garanzia operazioni 
a cauzione servizio 
Ubero, a', custodia , 

Spese d'Amministrazione e Tasse dall'E­
sercizio corrente > 

24,348,85^.79 
1,086,885,02 
1,S«,4S6,27 

80,307,614,03 
17,459,691,65 

2,501,680.77 
93,103,787.95 
26,094,852,03 

300,338,99 
815,881.67 

200,8ii2,624.00 
6,320,239,11 
8,006,248,13 

573,148,92 
3,629,163.03 

02,703,935.07 
7,522,978.— 
2,160,300.-

330,301,268,— 

1,535,925,12 

Capitale Sociale . ( N. 120,000 Azioni da 
L. 500 cadauna e N. 8,000 da L. 2,500) » 80,000,000,— 

Fondo- di riserva ordinario > 16,000,000.— 
Fondò di riserva straordinario , . . . t 879,034.89 
Fondo di Previdenza pel Personole . . » 1,824,766.35 
Dividendi in corso ed arretrati, . . . > 188,400.— 
Depositi in Conto Corrente > 113,144,169,66 
Buoni fruttiferi a scadenza fissa . . , > 9,935,256.57 
Accettazioni commerciali > 20,511,896,li! 
Assegni in circolazione > 8,313,042.70 
Cedenti di effetti per l'incasso. . . . > 11,465,373.55 
Corrispondenti (Saldi creditori), . . . » 197,037,143,18 
Creditori diversi 8,63a,,591.30 
Creditori per Avalli > 62,703,935,07 

S a garanzia operazioni > 7,522,978.— 

a cauzione servizio > 2,160,300.— 
a libera custodia . > 336,301,368.-

Avanzo utili esercizio 1904 . . . - • . , » 247,058.36 
Utili lordi dell'Esercizio corionte . . . > 2,940,001.98 

La Direiione 
lORL - F. WEIL 

L. 878,607,904.74 

7 Sindaci 
BESOZZI - Rag. G. SACCHI, Dot*, a. SBRINA 

L. 878,607,004.74 
Il Capo eoniabile 

A. COMELLI. 

e s e z ' V i z l c3J.°vex@i 
, La Banoa riceve versamenti in 

Conto Corrente a libretto 
all'interesse del 2 Sjd 0[0 con facoltà al 

. Correntista di disporre iena* avviso sino 
' a £ . 30,000 a Vinta, con un preav­

viso di u i giorno sino a L. 50,000 e 
con preavviso di 2 giorni c^nàlnniiae 
•PBuna rcaggiore. . 

l ib re t to di risparmio 
all' intercBso del 3 I j l 0(0 con preleva­
mento di JM. SOOO a Tinta, £ , ISOOO 
l'oa nn giorno di preavviso, scmwe 
maggiori con 3 {fiorai. 

Xàbretto di f iooolo Risparmio 
all'interesse del Sl[3 0[o con preleva 
menti di £ . 1000 ài giornoi somme 
maggiori uon 10 giorni di preavviso. 

Conto Cofrente Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

ed emelite : Buoni Trattifisii 
all'interesse del 3 li3 0[o da 3 a 9 mesi 
— del 3 3[4 0[o oltre i 9 mesi, Si i ia-
tevMsi di tn t te le satisgori* dei depo­
siti sono netti di nit invta. 

Operasaioxal 
Riceve come verqamento in Conto Cor­

rente Vaglia Cambiari, Fede dì Credito \ 
di Istituti d'Emissione e Cedole scaduto i 
pagabili II Udine e presso le altra Sedi t 
della Banca Commerciale Italiana. > 

Fa servixio pagamento imposte ai Cor­
rentisti, 

Sconta effetti sull'Italia e sull'Estero, 
Buoni del Tesoro Italiani ed Esteri, 
ITots di pegno (Waxraats) ed Ordini 
di derrate. ' 

Va sovvensioui su Keroi. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Can-

pons pagabili tanto in I tal ia ohe al­
l'Estero. 

Ca auticipaiioni sopi'a Sitali emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra a l t r i Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli quotati alle Borse 
italiane. 

S'incarica doll'ac^aisto e.della vAndiia 
di Titoli in tutto le borse d'Italia e 
del l'Estero alle migliori condizioni. 

aUascia lettere di wedito sull'Italia e 
sull'Ettara. 

Orario di cassa: dalle 9 alle 

Compra e vendo divise estere, emette 
diè^nes ed «segnisoe veraamentl t*-
legraflci sullo principali piazze italiane, 
europea ed. Oltre marv. 

Acquista e venda Biglietti di Banca 
Esteri 0 Monete d'oro e d'argento. 

Apre ataiìtà in Conto Córrente Uberi, 
, waSxa garaaris reali e Sdeiwuione di 

tèrzi. 
idem in Ital ia ed all'Estero contro do-

cnmsnti d'imbarco, 
Ssegniscs per conto terzi Depositi Can-

sioaalì. 
Aasnaia il servialo di Cassa per conto 

ed a risctùo di terzi. 
Bicevs valori in onstodia contio la prov­

vigione annua del li2 OIQQ sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza dal 
1.0 Oennaio e Lo Luglio, onrando per 
i valori alUdatile l'incasso delle cedole 
wl il rimborso dei titoli estrat t i i 
gratnitamenta, se pagabili a ITdine o 
presso qoalnuqne delle sue Sedi, contro 
rimborso delle spese, se l'incasso ed il 
rimborso lia luogo in altre condizioni, 

16. 



IL F R I U L I 

TICÀNIZIE-iìOONtì 
KiriOHA IN BUBVE TKMPU K SENZA DIHTUJMII 

Al OAPE&.LI BiAi«GHS ed ati» BARBA 
I * t ,». , , , .^ IL COLORE PRiMITaUO 

A iiB cr«pàriàto speclKlo fadicftto u t r rldoDure itila bnrba «d AÌ cspolM biAnchl 
ad lad«hoUti, colora, riotlnttn a vUi^lita dilla {>riniA ffirivinozza aonia iiìn:-chiar<] aft 
Ik biauclieria né la v«lle Questa tm]inri>fff{inbili; coniiuiAixiotiernl capelli non ^ UDK 
tiottiriii, m» un'acqua <M scava iirorumo rtie Don innrchtA né in blnnclmiia nA I» 
palU • nb« l i adopera colla max^nna facilità e ipoditoiv^a. KsKa nKi3<̂ o liul iiulbu d«l 

capelli « dilla barba f. rneudono ti nwtnni.'ntn no-
CAuaanc e olcè ridouaiiilo loro il ootorr vriii)iti70, 
favorcDdono lo svMuiipo s rundondùil rlesiiibiU, niOT' 
bldi ed &rri]Stan;h]i)o la c&duiR. IttoUr" piiliìico lìroti-
tarii«nts la cotenna e fa nparkrit la forfcra, ~ Una 
lolii bottiglta ba^ta p«r evnsenatme un eltetti^tar-

\ prendente 

J»r«»r^ ANGKLO IIIGONK ft C. • MÌUM 
VJBklmMit» ho potnto trovai» uLi.t piaparaxiODn cba mi 

OEUia ai capiilll a alU bartut il eolura tititiiitìvu, U /ra* 
iriia^ a btlie^xa dalla giovnntù senva avaro il inlniflto 
turbo QClt'appli4:<iaI<>ii(!> 

Unft toU bottini a (InlU va«tTA Anticaaiiia mi batto ed 
L non ^o un lolopela biotico. ììonopieriimentecoaviutocha 

quatta vostra iprcialiià non à una t<ntur% ma un'acqiu cba 
non niACcliU na la blanctieriìLtiòla peila, ai aulica sulla mta 
• lui bulbi dei peli Uzav^M icampArlia toUlniente 1« t̂ allU 
cnla a rlnfoiuado la ladini da! capelli, tanto cba ora eul MM 
cadono pili, Meatr* corti II pericolo d! divantara calvo. 

j g g ^ Coita L. 4 U bottiglia, caot, lo ta plk pacla ipaiUilAaR. a b«^ 
* ^ ^ tifila L, • — 3 bottiglia L, Il franche di reita da Mtt I 

Patrwcklari, DrDfbleii • Farmaclit], 

FaiKJUH SMKIOB. 

la nudila ppava* tutti t rr«faMl*p|, rarMaslvtl • Orsililarl. 

ÌUDUOMISC 

Avvisi 
Ìii4e3a 

paga a 
prezzi 
miti 
Mmmm99mm 
Yernice 

2 | ^ ^ ^ 
Deposita gaural* i% HiaOBS a S. — Tla T«rla«, IH • Kl iam. 

SeuKs bisogno di ope­
rai 0 con tutta faoi-
liUi ai può lucidare il 
proprio mobiglio. 
Vendasi presso l'Annui-
liiatrsz. del Friuli e 
presso il parrueohlere 
Aogelo OorTfisuttl in 
MeroatOTecohio a OdBt 
80 la Bottiglia. 

IVI LATTIE SEGRETE 
GLAH0ULAR9 E DELLA i^ELLS: 

sillllile - (licer) - scote • goccetti 
stringimenti liretratl 

f!ii4ritl' In l)re-voitorapo 
_o_s_eru_a consoguerizo 

CìirRtecon«pleniH(Ur!s«ìwl4iseJl*wtloo e premiato ai ibinel toprl tatodel 

Doti. CESARE TEHCA 
aocóiulo i inetculì più In voga nello nliniche di 

P A » i e X - O K I t U N O - TIllSfSTA 
3iaXX^A.ÌS[0 - V i o o l o ( S . « © n o . €» 

Visita dallo ore 10 alla 11, dallo 14 alle'l& - Consulti por 
laUora. — Ulilodors modulo. — Sogretszja. — Si sai'laiiG le 
prlncisaU. lingua , . 

VilULiNA 
lavina lati*a,S 

d <t iplen-i 
(lidi r ì aa l - j 
tutl iitillas 
nntrialoASi 
del vita 11,5 
lan tu d i a l o 
InvAtneuta) 
rit]«i\iD da) 
,i,a<-e1ls S 
p « r e b 4 • ) 
molto Dit-> 
lirlt'?R «4) 

• ififtì ]Ait\ 
•coitomlaa) 

^d«l Ufet* na tami* . ( 
j iooo eeruflcàii éimprovaiw (4 (H>Ì 
S^iiauimie bontà drl protìDttO, , j 

{ fup oMlcnxlonl 9 ookitil» rÌToU*r«Ì< 
;aBctiiii!vnniontfi alla dlttft p'*'!"''' '^*''' '*) 
)pAOAKINI VILLANI à 0. MILANO. 

mm9999®999»9mm€i®m%m®^Mm® 
S i i i ^ i ! ^ PISTOLA CLEMENT ^ 

S ^^W^^^mÈ^ 3i RIPETIZIOHE 

f I ^ i ^ ^ ^ r a ^ C^lìhro 5 m,m. - & 7 t:iì\\A - pC80 gi 'umml 150 | 

§ n ^ ^ PoittaRdalda a (alti 9!! ilrtRaloli. 5 
^ J M H ' RapprHenUmti GtntraU per ì'ItaUa . ] 2 

UHm Ing. GOLA e CONELII, Vii Dante, 16, Mllaiio. 9 
«ilijllllllilii j ^ ^ vsndUa m privati i riiervaia ayH Armàjolt.^^ 99999mmm®9m®^'''?^^m®0®m^9&m 

Avviai in quarta pagina a prezzi miti. 
Mag'azzino chincafìlierìe-mercerie 

AUGUSTO VERZA UDINE 
Via Mercatovecchio N. 5 |e 7 

Premiata officina meccanica per la cosiriizione e riparazione biciclette e motocicfette 

Grande deposita 
BICICLETTE 

delle piti acGiaditate Fabbiiciig Nazionali éWm 
e di quelle dì propria fabbricazione 

Si assùme là costruzione di qua­
lunque tipo di bioiolòtta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 
eleganza. 

BiCICLEttA D'OCCASIONE 
con garanzia per il materiale e ooitruzione 

L i r e lOO 
senza fanale a oampaaallo 

Biciclette popolari 
L.. 160 

sanza fanale e oampanoll 

l 

Vfiioniclafupa a fuoco a nichelatupa sistsma perfezionato 
Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi,per ciclisti, berretti, guanti, calze, gambali, mantelline, 

impermeabili gomma e loden, ecc. ecc. 
Articoli da viaggio - Soprascarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e reti per Tennis - Palloni per sfratto e calcio - Rinvigoritori 

UMeo pappresentante eoii deposito Biciclette e Hiotociclette Peugeot od aitpe 
premiato Lavoratorio Pelliccerie - Deposito Pelli ^- ^ N.B. - Si tengono in custodia pelliccerie garantendole dal tarlo. 

^ 

^ 

Linee del HOBB e SUD AMERItA 
diretto dalle Compagnia 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Society riunite Florio o Hubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versalo L, 33,000,000 

" L a Veloce , , 
.Società di Marigazione Italiana a Vapora 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Rappreseiìlalìia^ Sociale 
Udine — 84 - Via Aquileia - 94 — Udine 

3E=ro©©lMae p fax t e i i s s^ d.a .O-B.asT O "V.^Si. 
n o i ' NFUI V n R I f ^ nolùeatia si dissieuBFxno biglietti 
|IDI n e . ! ! ' I U n i \ ferr. per i'intorao dag'j Stati T7iiiti. 

VAPORE Compagnia, Partenza 

I/lCiWKIA (nuova cost.) Wav. Gen. T t. 23 maggio 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Par-tema 

onioiivK TX. a. I. 25 maggio 
SAVOIA (doppia elica) La Veloce 1 giugno 
» i j » A n i e.%i>iiiERA X , 1» » 
SIJUIO ITAT. dea. It. 23 > 

Partenza da Genova ^er Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il IS Giugnft I90S. partirà il vapore della Veloce LAS PALMAS 

Partenza postale da GÌENC)VÀ~perl'AMERICA CENTRALE . . 
1.'giugno 19015 - m\ piroscafo della Veloce «WASHINGTON,, 

l i l n e a ' d a « « n ó i va poK* Komlitty e Moug-H.oug t u t t i i m e s i 
lanea da Tonwia per \ a .lessandiia ogni 16 sioxni. Sa TTSISTE nu gioiaio prima. 

^ ! Con viaggio dirotto fra Brindisi' e Alessandria .nell' andata, 
ir DT!TiioimTnir,'̂ v5i.̂ ,'7;9°'Ji'*^*'"» oón a Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

, lU PKBSENTE ANNULLA IL PRECIEDESI 'H (Salvo variazioni), 
„. Trafttamen'to ini tuporabìle - illuminazione elettrica 
tu accettano p s a s e g g i e f i e «TASPO! p er qualunque porto dell'Adriatibo, Mar Nero,' Mediterraneo ; per tutte le 
£ ? K . * 5 ^ M L « 2? * Società nel Mar 1 losso, Indio China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord. 
TfcLEFOMO M. a . 3 4 ^ del Sud e America Centrale. TELEFONO 'N, 2 - 3 4 

t-er corriapondonza C e w e l l a p » a .t«|la . S S . Per telegrammi : Navigasene, oppure Veloce, Udine 
Fer iniormazioni ed imbarclq passeggieri e mèrci rivolgersi al Rappresentante 

, . . ^ . . , _ delle DUE Società 
in UDINE signor PAH ETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 

'^•"'"'"' aet^ìea aii atrgof -a a, ept'PP^H i es::^*')?»»'- "W n u o v o o o s t r u s t o n e . 
T e l e f o n o 

La Ricciolina 
a» amoisiatrige iDSopliìablla dei «appelli preparata da K.lU 

UIZZI di Firania, è awolatamoato t*migliora di quale va 
na loaa In aommcroio. — L'Immenso luoMnso otnnnto da 
ben 8 anni à una garancia del »ao mìrabila affatto. Basta ba­
gnata alla seta il pettino putaudo nei cuppalU panhi ijneotl 
restino >plondidamanlaurriaaiati restando tal) per una lettimana. 

Ogni bottiglia i «onfasianata in eleganta aaipeda oon gli 
annosi arricciatorl apeelali a nnovo ilitama. 

Si vende in balligiia da lire I.SO a lire 2 60 
Deposito gananto'preiiso. la ptofameria A . ' t o u l a 

X^ojxgt&ata — 8. Salvatore 4BX& -- VejDieaila. 
Beposilo proBBO il giornale IL FRIULI 0 presso il 

parrucchicro A. Oervasutti in Uercatovecoliio. 


